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Direzione genarole dello difeso dell'ombienta

í!Jti.l"tltl"rico e del suolo' geslione rifiuti e bonifiche

Aulorizzozionc ell'cscrcizio dcll'lmplonlo

"iia" 
dei rifiuti urbcni . comp-otlo-ggio'

inrc fitclorct Gonrorzic Arrc dl Svlluppo

lo Statuto Speciale per la Sardegna e le

la L.R. 7 gennaio 1977, n. 1 recante

della Rogione Sarda e sulle competenze

Assessorati regionali' e guccesgive

VISTA la L.R. 13 novembre 1998, n' 31 recante

dell'organizzazione degli Uffici delta

integrazioni;

VISTO il D,Lgs 18 Îebbraio 2005, n' 59 recant€

96/61/CE relativa alla prevenzione e rid

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n' 152 recante

successive modificazioni e intagrazioni;

TENUTO CONTOdel Piano regionale per lo smaltimento dei

realizzazione di un sistema centralizzato

raccolta, trasporic c'rj eliminazlone dei rifiuti

i l vigente Piano regionale di gestlone dei

cnn del iberazione n. 57t2 del17 12'1998'

del l ' impianto a tecnologia complessa del

' i l l

OEgetio:

VISTO

VISTA

N.EGIONÉ

ASSESSORATO DEIIA DITESA DELU

DTTER'$INAZIONE N.

VISTO

coincidente con ì l  Baclno n 1 individ to nel Precedente strumento di

SERVIZIOGEST]ONERTFI
g2

tughne Aulomrrn ft lh Sardslnl
Ofroilono 0lmnh trMnrbbnll
Pnt, Urclh úcl ?t101f2007
nt.00f 2{tillDrllilS
Clrrrflla.: XlV.3.t

rhbilizzorione delo freionc
. 208 drl D.Igr n. l32l20ú'

di ccglorr lCASlCl.

norme diattuazione;

sull'organizzazlona emrninistrativa

Giunta, della Presidenza e degli

ed lntegrazioni;

dol persmale regionale e

e successlve modificazioni e

integrale della direttiva

integrate dell'in$rinamento';

in materia ambientale" e

del 1992, che aveva Previsto la

I'organizzazione dei servizi di

bacino n. I diCagliari;

, approvato dalla Giunta regionale

quale è previsto ilcompletarnento

ambito A1 di Cagliari, di fatto
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VISTA

VISTA
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pianificaziono, mediante la realizzazione

ftazione umlda dei tifiuti urbani e

la deliberazione di Giunta regionale n'

approvato il Progetto ed è stata

completjemento dell'imPianto di

di stabilizzaz'rone della frazione umida

proposto dal Consorzio per I'Area dl

lnteNento debgato con D'D'S' n' z'tlu'r

7.230.396,58 - Es' 2001 - cap' 05072/00 -

mieura 1.4);

la nota n. 638 del 28'3'2003 con la

l'aggludlcazlone dell'appalto'concorso dEi

Daneco Gestione lmplantl S'P'A';

VISTA h successiva doliborazione di Giunta

ouale sono slati prorogati di un anno I

stabiliti dalla precedente deliberazione n'

la nota n- 168 del 24'1'2005 con la
VISTA

sottoscrizione del contratto d'appalto con I'i

conseguente conEegna dei lavori alla

CONSIDERATO che l'intervento in argomento sicompone

1. nuova linea di selezione con

di rifiuti dell'intero sub ambito A1' cloè

ouella esistente;

caolazione delle frazioni metalliche'

trattamento in impianto di stabilizzaz

all'aperto delle frazlonl umlde' allo

utilizzare in operazioni di ripristino ambì

4 Ìrsnamento in impianto dl stabilìzzazio

sl l 'aperto del le frazioni umlde se

SERVlZIOGESTIONERIFI

lavori

di stabilizzazione della

del 1'E.2003 con la quale è stato

la realizzazione delle "OPere di

i rlfluti urbanie fanghi' lmPianto

rlfiuti urbani e comPostaggìon'

lndustriale di Cagliari (CASIC)'

del 7.12'2001 - lmPorto euro

.8. so5.O29 (POR 2000'2006 -

il CASIC ha

in argomento

comunicato

alla D.G.l.

n. 47/5 del

di inizio e

16.11.2004 con la

uftimazione lavori,

O del 1,8'2003;

il CASIC ha comunicato la

Daneco S'P'A'diMi lano e la

seguenti strutture:

trattarnento pari alla produzione

,000 Ua, in sostituzione di

e sabbiei

aerobica a in aia di maturazione

di produrre prodotti igienizzati cla

aerobica e in aia di maturaztone

lonate Provenientì  da raccolta
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Dircrione generole dello dlfero dell'ombiente

Servìzio olmosferico e dal ruolo, gesllone rlllurl e bonlflche

ffi
anoNoll^ Dflla

VISTA

VISTA

ed ha inoltre comunicato che il

S.p.A. è il Sig. Egildo Panfili, mentre il

CASIC è l' lng' Franco Senai

CONSIDERATO che l'impianto in argomento rlentra tra le previste dal D.Lgs n' 59/2005

la cul comPetenza Per il rilascio all'esercizio è in caPo alle

Province, giuEto ildisposto dEll'art' 22' 4 della L.R. n.4 del11'5'20061

CASIC ha ribadito la richiesta di
VISTA la nota n. 375 del 13.2.2007 con la quale

autorizzazione all'esercizio dell'impianto In

CONSIDERATOche, essendo ilprocedimento per il rilascio autorizzazione in corso alla data

di entrata in vigore del citato D'Lgs n' secondo quanto coniemPlato

dall'art. 17, comma 2 del medesimo legislativo, lo stesso deve essere

è stato awiato;
oortato a termine dall'autoriB presso la qua

VISTI i verbali di sopralluogo trasmessl dalla di Cagliari con note n' 81334

del 13.12.2006, n. 19311 del 12'2'2007 e 30249 dal 0,3'2007 dai quall si

clvlll:evince il ritardo nella realizzezione delle

che la tarlffa da applicare ai conferenti' in via provvisoria sulla bage

dsl  p iano economico^f inanziar io  redat to conformita alla deliberazione di

i  
a 6e,27 euro/tonnellata;

I

8 4

differenziata, da suPermèrcati,

produrre compost di qualita da utilizzare

la nota n. 2803 del 5.10'2006 con la

approvato una miglioria funzionale

impianto di aspirazione e depolverazione

primaria, presa in atto dall'AsEessorato reg

nota n. 33996 del 16.10,2006;

la nota n. 3330 de|29.11'2006 con la quale

all'esercizio delle operazioni di trattamento

OEIETMNAZIONE N.

hrl

falciature ecc-, allo scoPo di

agriconura;

il GASIC ha comunicato di aver

nella realizzazione di un

ubicarsi nel reParto di selezione

della Difesa dell'Ambiente con

CASIC ha chiesto I'autorizzazione

rifiuti nell'impianto in argomento

tecnico Per conto della Daneco

del controllo Per conto del

CONSIDERATO

Giunta regìonale n 1717 del 13'4'2004' è
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Direlifne generola dello dihio dcll'omblenc

Serfi.io ormosfr,rico e dcl ruolo' gellone rlîull e bonifiche

t ,

RITENUTO di dover far luogo all'amanezione del

operazioni di gestione del rifiuti

umlda dei rifluti urbani e compostjagglo in

Capoterra;

CONSIDERATO che il predetto Provvedirnento rlentra

Servizio:

VISTO il Decreto dell'Assessore degli Affari

Regione Autonoma della Sardegna n'

Roberto Pisu è stato nomlnato Direttorg

Gestione Rlfiuti e Bonifiche dell'

dell'Ambienteì

VISTO I'art. 208 del D-Lgs 4 aprile 2006, n' 152;

DEÎERI'iINA

ART- 1 L'esercizio delle oPerazioni dl

urbani e compostagglo nell' impianto

"Macchiareddu", nella configurazlone

premesse, è autorlzzato, aisensi dell'ert'

ottobre 2007, data èntro la quale cleve

integrata amblentale di cui al D'Lgs n'

autorizzazione è condizionata al rilascio'

apposita certifìcazione da cui risultl che i

f unzionalita dell'imPianto.

/ \ K  l ,  I Nell'impianto potra essere trattata una qua

Ug ovvero a 73.000 Va, di cui 49'000 Ua di

r i f iutì urbanl (FORSU), 20 000 Ua dl

proveniente da raccolta dìfferenziata t o OOT

SERVIZIOGESTIONERIFI
PAG

o€îtRMì,lAzloNE N'

DET

di autorizzazione alle

di stabllizzazione della frazlone

Macchiaraddu, Comune di

competenze dal Direttore del

, Personale e Riforma della

dala12.7.2oo5 con ilquale il Dr'

Servizio Atmoeferico e del Suolo,

regionale della Difesa

della frazione umida dei rifiuti

Comune dl GaPoterra, loc'

progetto approvato c'ttato 'nelle

del D.Lgs. n- 1522006, sino al30

conseguita I'autorizzazione

. L'efficacia della Presente

della Provincia di Cagliari, di

i realizzati permettono la regolare

complessiva di rifiuti Pari a 243

e organica Preselezionata da

organico selezionato (ROS)

di sfalcie Potature.
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Seilzio ot-olbrico a dal ruob, gerlione rifìutí c bonifichs

l ,

ART.3 L,avlorizzazione di cui all'art. 1 è ritasciata

lndustriale diCagliarl (CASIC)' che ne

Daneco Gestione lmpiantls,p'A" via Bensi

ART.4 ll responsablle tEcnico della gestione' per

Panfili, mentre il responsabile del controllo

Serra.

ART,5 La presente autorizzazione è subordinata

riportate:
- nell'impianto potranno essere trattate

rlportate nelt'allegeto Ai

- presEo l'impianto dovranno essere

152/2006, e compllati giornalmente i

suddivisi per le tipologie di rifiuti in enfata

quantitativi, la provenienza, ed eventuali

- durante le operazioni di scarlco dei

essere evitste dispersioni degli stessl e

- la frazlone organica da selezione

diffarenziata e gli sfalci devono es6ère

- il locale di ricezione deve essere

almeno tre ricambi/h; devono eseere,

le prese e le caPPe di asPirazione

carico/scarico dei nastrl e delle principali

tenuta messi in opela al fine di

maleodoranti;
- la suoerficle su cui viene effettuato lo

trattemento deve essere sottoposta alle

termine delle lavorazioni giornallere; i

vasche di stoccaggio e quindi inviati ad

- nel le seztoni di  biossidazione,

frazione organica da selezione devono

del l 'organico da raccolta di f ferenziata:

SERVlZIOGESTIONERIFI PAG

Consozio Per I'Area di SviluPPo

gestione Per m€zzo della D'G'l'

Milano.

della Daneco, è il Sig. Egildo

conto del CASIC è l'lng. Franco

delle prescrizioni di seguito

le tipologie di rifiuto

sensi dell'art 190 del D.Lgs n,

dl carico a sc€rico dei rlfluti'

e scarti in uscita, Indicanti i

nel reparto ricezione dovranno

delle ar,ae limitrofe;

la frazione umida da raccolta

in tre aree fra loro distinte;

in depressione, garantendo

, mantenuti in Perfetta efficienza

in corrisPondenza delle zone di

nonché i sistemi cli

fuoriuscite di emissioni diffuEe

a raso delle frazioni da awiare a

arie operazioni di Pulizia al

devono essere collettati alle

impianto di dePurazione;

e stoccaggio i flussi di

mantenuti seParati dai f lussi
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Servlzlo otmorferico e del ruolo' geslione riliutì a bonlfiche
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- la sezione di digestiona aorobica deve

tre ricambi/ora; le arie esauste devono

PAG 61

mantenuta in dePressione Gon

asplîate e inviate agliscrubber o

p€rfetta efficienza h macchina

, dt caPtazione dei Percolati e di

deve essere misurata e

la fase di biossidazione la

di almeno 55"C Per 3 giomi

in depressione, garantendo

in perfetta efficienza le Prese e

delle zone dl caricolscarico

acque di lavaggio dei Pavimenti

io e quindi inviate ad idonao

le aPParecchiature della

mEcchina rivoltacurnuli è la rete

e stoccaggto;

ratfinato dovranno awenire

eolica dello stesso e la

stabilizzata, qualora si voglia

o allo smaltimento in discarica'

riportati nel Piano di

Regionale con deliberazione

essere condotta una camPagna ol

per la maturazione;

fini della commercializzazione' i

e 2006, n'217' ,  inol tre dovra avere

quindi ai biofiitri; devono essere rnatrl€rrl

rivoltacumuli e i sistemi di insufftazione di

u midificazione delle biomasse:

- b temperatura del materiale in fase di

ragistrata con frequenza giornallera;

biomassa deve raggiungere la

consecutivi;

- il locale di raffinazione deve e66are

almeno tre ricambì/h: devono essere

le cappe di aspirazione collocate in

dei nastrl e delle principali apparecchiature

devono ess€re collettate alle vasche di

imPianto di dePurazione;

- devono essere mantenute in perfetta

sezione di raffinazione;

- devono essene tenuti in Perfetta

di raccolta dei percolati della sezione di

- la rnaturazbne e lo stoccaggio del

adottando gli oppoiluni presidi per evitare

dlffuslone di sostanze maleodorantii

- la fase di maturazione della frazione

procedere ad un suo utilizzo aifini

dovra garantire il rispetto dei valori di

gestione dèi rlfluti speciali approvato dalla

n. 13/34 del 30 4 2002;

- sulcompost di qualita in maturazlone

analisì per testare in sequenza i tempt

- il compost prodotto dovra rispefiare'

oarametr i  di  cul  al  decreto legislat ivo 29

SERVIZIOGESTIONERIFJ

un indice respirometr ico dinamìco non su iore a 500 mO O: I  kg SV' x h' '
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separate devono essere

ali condìzioni di emergenza

i l , r '

i i t i  
'  i

'OidtÀn" 
serletole dello dìloo dcll'ombicntc

sei'rtzto ortorhlco e del ruolo' gerlionc rifiuli c boriftehe

I

arie esausteì i Percoleti Prodotti dagli

collettiati alle vasche di stoccaggio e

depurazione;

urbani, vagliatura e trasferimento delle

del costruttore e annotate nel diario di

impegnarsi affinché i periodi dì fermata pe

siano contenuti al tempo ctretÎamente indis

di  r iPr ist ino necessari ;

rr-rîfl
l3.:f51

ArnoNon^Dltl

ASSESSORATO DETIA OIFESA DEIT'

equivalente ad un lndice respirometrico

*r t h'1:

non superiorè a 200 m9 oz x kg

- devono escere mantenuti in perfetta i frltri a maniche relativi alle

sezionidi riceZione e raffinazione, gli e ibiofihri Per iltrttamento delle

e dai biofiltri devono ègsere

inviati ad ìdoneo imPianto di

- dovra essere mantenuto in perfetta il canale Perimetrale di raccolta

d6lle ecque meteoriche e di quelte di pioggia Provenienti dalle aree

asfaltate; la acque di prima pioggia inviate a trattamento;

- dovra essere prestata una costante alle PBle meccaniche con le

quali verra movimentato il rifiuto: le i di movimentazione dei rifiuti

condotte in modo da non provocare dlspe deglistessi;

- i materlall ferrosi separati durante il devono essere convogliati in

apposito contenltore per il successivo verso centri di

trattamento autorizzati ;

- gli scarti dalle linee di biosEidazione, raffinazione 6

maturazione devono essere convogliati apposito contanitore Per essere

adeguatamente smaltiti ai sensi della ambientale;

- presso l'impianto dovra essere tenuto un giornaliero dì funzionamento

dove saranno annotati i temPi dì delle sezioni dell'imPianto e le

relative portate dei flussi dei rifiuti in entrata in uscita;

dagli imPianti, dei 6eNEl
- deve essere garantita la manutanzione

ausiliari, dei manufatti e della viabillta inte
e straordinaria devono

- le operazioni di manutenzione ordinaria'

essere condotte con le modalitè e la previste nella scheda tecnìca

nzìonamento. ll Consorzio deve

per eseguire gli interventi
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or*i[i. g-"iol" dello difeeo dell'ombicnle

;;J;;;;"rico c dol ruolo' gertione rihuti a bonificho

' l

- deve eseere gerantita la manutenzlone

ilantumazioni inteme e delle faeca esterne

l'integrita e il naturale sviluPPo;

are€ vardi e delle relative

rìspetto, alfine di salvaguardarne

- devono essore mantenuti in perfetta t presidi ambientati e t

dispositivi di protezione individuali da

documento divalutazione dei rischi da

dai levoratori in conformta al

ai sensi del D. Lgs' n' 626'1994

e s.m,i. e da trasmettere ai competenti ufflcl controllo;

- dovrA essere installato e tenuto in efficienza un gruPPo di continuita

per ilfunzionamento dei slstemi di in condizioni di emergenza;

- nell'esercizio dell'impianto ò fatto obbligo rlspetto, Per quanto conceme gli

scarichi liquidi, dei dettati det D'Lgs n' 1 e succeesive modifiche ed

lntegrazioni;
- con frequenza semestrale andra

della falda suPerficiale;

reglstrata l'escursione massima

- dovra essere messo in oPera un di monitoraggio delle emissioni e

con frequenza annuale
detle ricadute al suolo delle sostanze

andranno misurati e registrati i seguenti

u nita odorimelriche a I biofìltro:

- al fine diverificare llefficienza dèl bioflltro

di orocesso per quanto riguarda gli odori

: H2S-ammonig;a, Polveri e
/' 

,/ 
2/

quale vengono canalizzate |e arie

essare condotta con cadenza

di analisi secondo i principi della

determlnazione dovra essere

modalita di funzionamento

le analisi effettuate secondo il

nonchè tutte le indicazioni

mensile Per i Primi sei mesi una

olfattometrie dinamicaì

- entro sei mesi dall'emanazione della

trasmessa una retazione di sintesi

dell' impianto' nella quale vengano riPortete

programma di controllo di quallta altegato a

aggluntive e analitiche previste nella determinazloneì

di ogni anno, a comùhtcare alla
- il Consorzio é tenuto' entro il 30

. all 'ARPAS e agli altri

Regione, alla Provincia territorialmente
nell'anno solare Precedente cost

soggetti competenti i dati rìferiti ai rì{iutl

come prev is to  da l ìa  legge 25 '1 '1994 n

15212006.

0 e dal l 'art .  189 del D. Lgs n
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Dhèzion6 genamle dollo difso dall'omblenta

SBrvirìo otrnosfeflco e dal suolo, gestionc tifiufi e bonlflche

Entro 30 giorni dalla data di ricevimènto

obbligo al Consotzlo Industriale per I'Area

+ 3 9 8 7 8 6 8 5 7 5 7 8

RCOION:

ART.6

La presente determinazione verra pubblicate' per estratto'

Autonoma della Sardegna'

presente prowedimento è fatto

Sviluppo lndustriale di Cagllari di

fleeati dalla deliberaziona della

lTiTflI
L+l

l 0 : l  ú  |

AUlONOfrl DlttJa

accendere una gaÉnzla finanziaria per la della fase di stoctaggto

nella misura di€ 144'000,00 (euno . Tallgaranzie

dovranno essere prestate nei modi € nei

Giunta regionale n. 24t11 det 27'07'2003'

ART,7 All'Amministrazione Provinciale di competente par tefritorio, e all'

ARPAS è demandato il comPito del dagli ademPimenti derivanti dal

rtlascio della presente autorizzazlone' riferimento normativo del D'Lgs

integrazioni.3.4.2006, n. 152 e successive modificazioni

ART. E Sono fatte salve le autorizzazionie le di comPetenza di altri Entied

organismi nonché le altre disposizionie vigenti in materia.

La preeente autorizzazione é soggetta revoca o modilÌca ove risultl

nei cesi di accertate violazioni
pericolosita o dannosita dell'attivita

contenute nsl presentè
delle normative vigenti o delle

prowedimentÓ.

Bollettino Ufficiate ctella Regione

ll Dirclfc4r dol Serwido

n"{}n" ri{,

lúnlr{
s.p.zs+,n.u.l/
A.P /ResP Sott.R U.il?
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R.EG|oNÉ AUÎONOMA DETIA

ASSCSSORATO DETLA DIFÉSA DEI.L'

DELLA RACGOLTA DIFFERENZIATA
tra.ionf oggetto dl raccolta differenzlata (tranne 1

rifiuti biodegradabili di cucine e mense

iJgìtlJi;ÉÀ da quello dicuialla voce 20 01 37

rìi"ti'p-àofii da glardlnl e parchi (inclue | | rlflutl

rifiuti biodegl'adabili
altrl rifiuti urbani
r i f iut idi mercati

|MPlANro D| srABlLlzzAzlolF. P.ELLAJ"--- É orcomPosrAcclo Dl QuALlrA Dl

ELENCO CODIFICATO DEI RIFIUTI TRATT

RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA' ORTIGOL

seuvrcolruRA' cAcclA E PESCA
titiuU proOottl da agrlcoltura, orticoltura'
scarti ài tessuto vegetale
rifiuti della siMcoltura

RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E

iltògil-1, PoLPA, cARTA E cARToNE.i ,---r.
rrtiutt aótta lavorazione del legno a della
scarti di corteccia e sughero
iúiriiÍ"ìr. produzione e della lavorazlone di
scartidi corteccia e legno

RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI
TNNTTNMCHTO DELLE ACQUE
POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA
INDUSTRIALE
tin rif proa ottl d a I tratte me nto m e c:t ^ t 

"^1,*l
itiiu it'ti o n., rld uzlo n e I n pe | | et).n o n ? p,:.c1Í:-tl

lriiiiir,rt' (Jompresi materiàli misti) prodotti dal
ouel l i  d i  cui  al la voce 19 12 11

RrFrurl uRBANI (RlFluTl DoMESTICI E ASSIMIL

;óù-nibRCilut E lNDUsrRlALl NoNcHÈ DALLE

SERVIZIOGESTIONERIF l

DI TRATT
REFLUE
E DALLA

deI

ORGANICA

'IMPIANTO

AGQUACOLTURA'

eetvlcoltura, caccia e Pegce

PRODUZIONE DI PANNELLI,

dl pannelll e mobili

carta e caÉone

HAlr I I

DEI RlFluTl, IMPIANTI Dl
sno, NONCHE' DALLA

PREPA-RAZIONE PER USO

eeemPlo, eelezione'

meccanico dai rifiuti, diversida

ientlda clmiteri)




